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ADINA JUJIC    
Ha 24 anni e viene da Ferrara. Ha vissuto in comunità dai 12 ai 19 anni. Si è impegnata 
molto nel percorso di studi e ha frequentato un istituto di grafica pubblicitaria. Dopo i 
18 anni, ha iniziato a costruire la propria autonomia abitativa, grazie anche al 
supporto degli educatori e dei tutor. Attualmente fa parte del  CARE LEAVERS 
NETWORK, un progetto promosso dall'associazione “Agevolando”, avviato nel 2013 in 
Emilia-Romagna e oggi presente in 13 Regioni italiane. Adina, segretaria della sede 
nazionale e "Care  Leavers  Senior" dell'associazione, contribuisce all’analisi di 
opportunità e sfide del sistema di accoglienza per minori, all’organizzazione di attività 
di advocacy, di incontri informali tra care leavers, di formazioni per assistenti sociali.   
   
MOUSSA CISSOKHO   
Ha 19 anni ed è nato in Senegal. È arrivato in Italia, al porto di Reggio Calabria, nel 
maggio 2017. Dopo 3 mesi in una struttura a Melito di Porto Salvo (provincia di Reggio 
Calabria), è stato trasferito in una casa-famiglia in città, dove attualmente risiede. Ha 
iniziato gli studi presso l’Istituto alberghiero, ottenendo ottimi risultati, frequenta oggi 
il quarto anno. Terminato il percorso scolastico, il suo obiettivo sarà quello di iscriversi 
all’università nella facoltà di scienze politiche. Il suo più grande sogno è quello di 
diventare un attivista politico per i diritti umani. Ha tanti hobby tra cui giocare a calcio 
con una squadra della città, fare volontariato con alcune associazioni del territorio e 
uscire e divertirsi con i suoi più cari amici.   
   
PAUL JUG MONGA WAKUMPILA    
Ha 17 anni ed è nato in Congo (RDC). È arrivato in Italia, all’aeroporto di Malpensa, nel 
2018. Dopo 10 mesi in una struttura del Progetto Case Saltatempo – Cooperativa La 
Cordata a Cinisello Balsamo (MI), è stato trasferito in un’altra casa in semi-autonomia 
a Milano S.  Siro, dove attualmente vive  con coetanei minorenni e neomaggiorenni 
provenienti da diversi Paesi e culture. Ha imparato l’italiano, ottenuto il diploma di 
terza media e sogna di iscriversi alla facoltà di scienze politiche o relazioni 
internazionali. Ha tanti hobby,  tra cui praticare la boxe, giocare a calcio e uscire e 
divertirsi con i suoi amici. Dice di sé: “Paul è un giocatore del calcio che vuole brillare 
nel cielo, è uno scrittore che vuole volare nello spazio”.   
   



BALKIS KHALIFA    
Ha 19 anni, è nata in Tunisia e si fa chiamare Belle.   A 9 anni si è trasferita in Italia con 
la madre adottiva. Dopo la sua scomparsa, a 15 anni, è stata affidata ai due fratelli più 
grandi ma, non condividendo le loro regole severe, è scappata di casa. Dopo una serie 
di vicissitudini e il passaggio in diverse case-famiglia e comunità - inizialmente a Napoli 
e poi a Roma - è stata trasferita al Borgo Ragazzi Don Bosco, dove attualmente vive 
serena, studia, lavora e si prepara ad affittare da sola una stanza tra qualche mese. È 
anche affiancata da una famiglia di riferimento con cui si trova molto bene. Pur non 
desiderando una famiglia sostitutiva, nell’affiancamento ad un nucleo familiare 
attraverso il Movimento delle Famiglie Affidatarie e Solidali, ha trovato il sostegno 
morale ed emotivo di cui sentiva bisogno.     
   
ABDOULAZIZ JALLOW   
Ha 21 anni  e  viene dal Gambia.    Ha lasciato il proprio paese sotto dittatura, ha 
attraversato Senegal, Mali, Algeria e Libia, per poi sbarcare a Lampedusa nel 2016. Ha 
passato un anno difficile presso il CARA di Castelnuovo di Porto. Nel 2018 ha ottenuto 
lo status di rifugiato. Ha trascorso 8 mesi presso lo SPRAR di Mostacciano, durante i 
quali si è iscritto a scuola e ha lavorato part-time in un centro di riabilitazione per 
disabili. Grazie all’assistente sociale, è entrato in contatto con il progetto 
“Refugees  Welcome” e attualmente è accolto in una famiglia a Roma. Oltre a 
frequentare la scuola, svolge il servizio civile part-time nel settore dell’assistenza socio-
sanitaria a ragazzi/e disabili.   


